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Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.  
 

 

«Questa parola è dura».  

1. Gesù ha parlato a lungo del suo dono. Siamo alla fine del capitolo sei di Giovanni, in cui Gesù ha detto:«Vi 

offro la mia vita, la mia carne, perché impariate ad amare». 

Molti discepoli, non degli estranei, non condividono quello che Gesù ha detto, la considerano una parola dura, 

inaccettabile, e mormorano.  

Molti tornano indietro, gli voltano le spalle. Pensano di Lui: «Non capisce niente, fa dei ragionamenti che sono 

insensati». 

2. Mi chiedo: «Ci sono delle parole di Gesù che sono dure per me? Ci sono delle parole che non condivido?» 

Oppure ho reso il Vangelo un sonnifero che ingoio tutto senza lasciarmi davvero scuotere? 

Facciamo degli esempi. 

- Sull’uso dei soldi, della ricchezza, sullo spendere e sullo sprecare la pensi davvero come Lui o il suo linguag-

gio è duro? 

- Sulla sessualità, sul sogno di famiglia, la pensi come Lui? 

- Sulla politica, pensi che la sua idea sia uguale alla tua? Se ti dicesse:«Non è giusto come hai votato», cosa gli 

diresti? 

- O anche solo quella parola che ha pronunciato Paolo nella seconda lettura, «Siate sottomessi gli uni agli al-

tri», è una parola morbida? 

- ……………………………… ? 

3. Ma ci dobbiamo anche chiedere se è dura la sua parola o se è duro il nostro cuore. 

 

4. Solo se ci si innamora di Gesù si arriva a dire come Pietro: «Da chi andremo? Solo tu ci sei necessario, 

Cristo! La tua parola, dura o morbida che sia, è l’unica che arricchisce e non svuota, che ci rende più uomini». 

5. Ma si arriva ad accogliere anche le parole non chiare, non comode di Gesù, se si è mangiato il pane. Ci ha 

detto domenica scorsa: «Chi mangia me vivrà per me». Solo se gli abbiamo permesso di fare comunione po-

tremo capire. 

6. Ho detto, in queste settimane, di mangiarlo quel pane. Oggi vi dico: «Non mangiatelo, è pericoloso! Ti cam-

bia la testa. Ti cambia il cuore. Alla lunga ti porta a pensarla come Lui.  

Non fare la comunione se non hai voglia di vivere, se non sogni di tentare di ragionare come Lui».  

Auguro a me stesso e a ciascuno di avere un cuore come quello di Pietro, capace di comprendere che Gesù è 

essenziale per vivere. 

 


